
quese. Un'altra particolarità è rappresentata dalla notevole diffusione dell ' irriga-
zione a pioggia che interessa quasi la metà della superficie irrigua. L'irrigazione 
a pioggia prevale nettamente nella sottozona delle col l ine fra il Bormida e l 'Or-
ba ove interessa circa i nove decimi della superficie irrigua. 

Il Medio Monferrato Alessandrino è costituito da r i l ievi coll inari scarsamen-
te accentuati che si confondono in certe plaghe con le v ic ine pianure. Malgrado 
tal i caratteristiche l'irrigazione è meno diffusa che in altre zone precedentemente 
considerate, perchè la zona in esame manca di corsi d'acqua di una certa impor-
tanza, essendo interessata solo marginalmente dal Po e dal Tanaro. Risultano irri-
gui 500 ha. di terreno, pari al 4 % della superficie agraria della zona; sussistono 
però differenze sensibili fra le due sottozone che la compongono. Infatti nella 
sottozona delle col l ine v i t ico le di Lu e Vignale l ' irrigazione interessa meno dello 
T% della superficie agraria, mentre alquanto più estesa appare nella sottozona 
delle col l ine di Va lenza, ove copre circa il 7 % della superficie agraria. C i rca il 
30% della superficie irrigata trae le risorse Idriche da pozzi. Un certo sviluppo 
si manifesta nella costruzione di laghetti col l inar i . Come tipo di irrigazione, pre-
va le quello per aspersione che interessa circa il 60% della superficie irrigua. 

Le col l ine del l 'A l to Monferrato alessandrino con i loro r i l ievi più accentua-
ti che nella zona precedente, di cui rappresentano il prolungamento verso ovest 
ove si innestano col Monferrato astigiano e la col l ina di Torino, costituiscono una 
zona assai povera di risorse idriche. In nessuna delle tre sottozone che la com-
pongono l' irrigazione presenta un apprezzabile sviluppo. Solo l ' T % della superfi-
c ie agraria della zona risulta infatti irrigabile. Anche in questa zona prevale la 
irrigazione a pioggia che viene praticata su oltre il 70% della superficie irrigua. 
Tale scelta si spiega probabilmente con la necessità di economizzare l 'acqua e 
di irrigare terreni acc l i v i . 

La pianura padana alessandrina costituisce la zona pianeggiante che inne-
standosi a sud con le ultime col l ine della Va l Curone, degrada molto dolcemente 
verso il Po. 

Essa è caratterizzata da una notevole estensione dell ' irrigazione la quale 
interessa quasi il 38% della superficie agraria. Altra caratteristica notevole della 
zona è data dalla diffusione dei pozzi i quali servono circa il 7 7 % della super-
f ic ie irrigua. Fra le due sottozone che fan parte della zona in esame sussistono 
alcune differenze anche dal punto di vista irriguo. Que l la più a monte, la pia-
nura del Tortonese, presenta una certa diffusione delle derivazioni irrigue da cor-
si d'acqua. Circa 2000 ettari sono infatti irrigati con dette acque e rappresenta-
no quasi il 26% della superficie irrigua. N e l l a sottozona più a va l le (la pianura 
di Bassignana), che è costituita da una ristretta striscia di territorio parallela al 
decorso del Po, quasi tutta la superficie irrigua attinge acque da pozzi. Ciò si 
spiega considerando che le falde acquifere, avvicinandosi progressivamente al la 
sponda del Po, diventano sempre più superficiali e facilmente att ingibi l i . Anzi 
in alcune plaghe più v ic ine al Po la falda è talmente poco profonda che il ter-
reno agrario in genere piuttosto sciolto ne risente gli effetti e possiede un suffi-
ciente grado di umidità anche senza il ricorso a pratiche irrigue. Esaminando i 
fenomeni a l ivel lo di comune si osserva che lo sviluppo dell ' irrigazione mediante 
acque provenienti da corsi d'acqua si manifesta soprattutto a Tortona, a l la cui 
circoscrizione comunale appartiene c irca l ' 85% dei terreni di tutta la zona irri-
gati con tale mezzo. Il comune di Tortona è però molto vasto, se si considera 
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